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CHI È SIMCO
Alcune delle aziende che ci hanno scelto
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CHI È SIMCO
Le nostre aree di intervento

S
IM

C
O

Organizzazione del network distributivo

Master plan e Layout di Fabbrica

Logistica di Magazzino
Identificazione dei possibili fornitori (RFI+CFT phase)

Redazione documenti di Tender (RFQ Document)

Acquisto HD & SW logistici

Outsourcing dei Trasporti e dei Magazzini

Supply Chain Transformation & Optimization

Formazione nella Supply  Chain

Simco organizza corsi 

interaziendali, corsi in house e 

workshop.

Conduzione del Tender (RFQ phase)

Assistenza alla implementazione/installazione
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IL PROGRAMMA
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LA DEFINIZIONE DELLA 

STRATEGIA DI 

PROCUREMENT

LA REDAZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA (RFQ 

DOCUMENT)

LETTURA, 

ARMONIZZAZIONE E 

TABULAZIONE

DEMO, TRATTATIVA 

TECNICO/ECONOMICA E 

SCELTA

STRUMENTI INFORMATICI AL SERVIZIO DELLA 
LOGISTICA …..



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
Quali esigenze?

Che tipologia di SW 

in ausilio necessita 

la mia azienda?

Unico SW con vari 

moduli o vari SW 

verticali?

Quale è il grado di 

informatizzazione 

attuale della tua 

logistica?

Quali sono le 

funzionalità che il 

SW dovrà coprire?



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

• Prima degli anni '70, le aziende non erano che un complesso di servizi con funzioni separate

• Negli anni '70, comincia l’evoluzione verso il concetto di "sistema" come insieme di elementi correlati (risorse 
umane, materiali, tecnologie, aspetti finanziari)

• I primi MRP compaiono nel 1975 e riguardano solo materiali e componenti, 5 anni dopo arriva la prima 
evoluzione che estende le elaborazioni a tutte le risorse (MPR II).

• I primi sistemi ERP risalgono agli anni ‘90

• Il WMS e il TMS cominciano a diffondersi negli anni ‘90, ma con un grado di penetrazione del mercato differente

UN PO’ DI STORIA

• Gli investimenti sono collegati ai bisogni:

✓ Fai la stessa cosa, più velocemente o con meno

✓ Fai la stessa cosa, ma meglio

✓ Falla in modo diverso con nuove funzionalità

• I bisogni determinano il tipo di sistema informativo:

✓ …a supporto delle decisioni

✓ …a supporto della gestione

✓ …a supporto delle operazioni

ESIGENZE E ASPETTATIVE

Un sistema informativo opera su 3 livelli:

analizzare / decidere / controllare

raccogliere / archiviare / elaborare

trasmettere / trasformare / produrre

I PRINCIPI BASE

CONTROLLO

ESECUTIVO

GESTIONE INFORMAZIONI
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STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

ACQUISTI PRODUZIONE STOCCAGGIO SPEDIZIONE VENDITA

STRATEGICO

TATTICO

OPERATIVO

ESECUTIVO

EDI - Internet

F
O

R
N

IT
O

R
I

C
L
IE

N
T

I

LES
(Logistic Execution System)

MES
(Manufacturing 

Execution 

System)

APS
(Advanced Planning and Scheduling)

Production 

planning
Pianificazione della 

distribuzione

Pianificazione 

dei trasporti

Previsione della 

domanda

ERP
(Enterprise Resource Planning)Gestione degli 

approvvigionamenti

MRP
Gestione e analisi 

stock

Gestione  trasporti 

e spedizioni

Amministrazione 

vendite

WMS

TMS

AOM 

(Advancd Order 

management)
YMS

ANNI

MESI

GIORNI

SETTIMANE

TEMPO

REALE

Il ruolo dei LES tra i sistemi informativi al servizio della Supply Chain
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STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Qual è il processo di acquisto?

Il processo di acquisto si riferisce alle fasi che un cliente compie quando prende una decisione di acquisto. È un 
viaggio che inizia quando il cliente riconosce un bisogno o un desiderio e termina quando il cliente è soddisfatto 
del prodotto o del servizio acquistato.

5 fasi del processo di acquisto del cliente

1. Riconoscimento del problema

2. Ricerca di informazioni

3. Valutazione delle alternative

4. Decisione di acquisto

5. Valutazione post-acquisto.
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Il processo di acquisto



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

1) Riconoscimento del problema

Il riconoscimento del problema è spesso considerato il primo e più importante passo nel processo di acquisto del 
cliente. È impossibile fare un acquisto senza identificare un problema o un’esigenza. Il bisogno può essere stato 
causato da qualcosa di interno o esterno all'azienda

2) Ricerca di informazioni

Dopo aver identificato un problema o un’esigenza, il cliente può passare alla fase di ricerca delle informazioni per 
determinare quella che ritiene essere la soluzione migliore.

L’acquirente cerca nell’ambiente aziendale interno ed esterno per trovare e valutare le fonti di informazione relative 
alla decisione di acquisto principale. Il cliente può ottenere informazioni da fonti scritte, visive, online o dal 
passaparola.

3) Valutazione delle alternative

In questa fase l'azienda valuta diversi prodotti in base ad attributi alternativi. L’atteggiamento del cliente è un 
fattore importante in questa fase. Un altro fattore che influenza il processo di valutazione è il coinvolgimento.
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Il processo di acquisto



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

4) Decisione di acquisto

La decisione di acquisto avviene a metà delle cinque fasi di acquisto del cliente. Il cliente ha preso in 
considerazione diverse opzioni, comprende i costi e i pagamenti e sta decidendo se acquistare o meno. Sì, a 
questo punto potrebbero ancora decidere di andarsene.

A questo punto, le aziende hanno bisogno di un senso di sicurezza. Avevano anche bisogno di ricordare il 
problema che li aveva portati qui in primo luogo.

5) Valutazione post-acquisto

Nell’ultima fase del processo di acquisto, gli acquirenti confrontano le cose con le loro aspettative e sono 
soddisfatti o insoddisfatti. Di conseguenza, queste fasi sono importanti per la fidelizzazione dei clienti.

Può avere un impatto sulle fasi di ricerca delle informazioni e di valutazione delle alternative per acquisti futuri 
presso la stessa azienda. I clienti soddisfatti saranno fedeli al "marchio", saltando le fasi di ricerca delle informazioni 
e di valutazione delle alternative.
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Il processo di acquisto



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

RFI: la scelta della long list

L’audit per conoscere le proprie necessità

Definizione del piano d'intervento

5 RFQ: il capitolato tecnico e i relativi allegati

6 RFQ: invii, raccolta offerte e visione demo

7 RFQ: confronto, trattative e scelta

4 RFI: la scrematura per definire la short list



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

L’audit per conoscere le proprie necessità →

5

6

7

4

Prima di effettuare l'acquisto del software c'è una fase 

preliminare e propedeutica. Ovvero valutare la situazione 

attuale (AS-IS) , identificare i punti di forza e di debolezza e i 

possibili spunti/progetti di miglioramento. Sono al termine di 

questa fase è possibile capire se è veramente necessario 

l'acquisto di un software



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

…avere ben chiaro:
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Prima di rivolgersi al mercato è importante quindi…

Cosa mantenere degli attuali SW

Cosa acquistare di nuovi SW 

Come interfacciare i SW esistenti con i nuovi

Tra i vari SW (vecchi e nuovi) chi fa' che cosa

Con quali tempistiche realizzare il progetto



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
Definire le esigenze attraverso l'Audit della logistica

OBIETTIVO: definire i possibili interventi di miglioramento

AUDIT DELLA 

LOGISTICA

BASE DATI DI 

PROGETTO

SVILUPPO 

PROGETTO

RISULTATI

• Punti di forza e di debolezza

• Criticità rilevate

• Spunti di miglioramento

• Priorità e tempistiche di intervento

• Analisi delle informazioni qualitative e quantitative

• Analisi delle evidenze del rilievo tempi

• Benchmarking secondo esperienze Simco Consulting

• Interviste con responsabili, intermedi e operativi

• Sopralluoghi sul campo

• Raccolta dati sintetici e documenti

• Rilievo tempi e calcolo produttività d'operazione sul campo



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

Definizione del piano d'intervento →

5

6

7

4

Una volta identificato l'obiettivo, ovvero l'acquisto di un TMS, 

l'azienda pianifica il piano d'intervento. Si definiscono i 

confini, l'orizzonte temporale, l'orizzonte geografico, il totale 

spesa da considerare, la definizione dei business requirement 

/ specifiche da soddisfare ed infine quali Stakeholders 

conivolgere in questo progetto



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Una volta che l'azienda ha deciso di effettuare l'acquisto di un determinato software per la logistica, è 
fondamentale definire il piano d'intervento attraverso:

• definizione confini (ad esempio solo WMS, MES+WMS, TMS+WMS, etc.)

• orizzonte temporale (6 mesi – 1 anno – 2 anni, etc.)

• orizzonte geografico (fornitori solo di zona, italiani, europei, mondiali)

• prima ipotesi di budget

• definizione dei business requirement / specifiche da soddisfare
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Definizione del piano d'intervento



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

RFI: la scelta della long list →

5

6

7

4

E' fondamentale individuare tutti i potenziali fornitori di software 

che possono assolvere alla reale esigenza prefissata dall'azienda. 

Invitare al Tender un fornitore che palesemente non ha le carte in 

regola oppure non invitare un fornitore che potenzialmente 

potrebbe essere vincente sono errori da non commettere in un 

acquisto così importante e vincolante per l'azienda. E' quindi 

consigliabile partire inizialmente da una lista abbastanza cospicua



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Il primo passo è quello di identificare una serie abbastanza 
cospicua di fornitori di SW logistici affinché venga fatta una 
sorta di prequalifica al fine di identificare le aziende che 
meglio "fittano" con le esigenze del progetto in essere. In 
questa fase è fondamentale:

• Non dimenticarsi di potenziali fornitori "interessanti"

• Inserire fornitori che palesemente non hanno il focus del 
TMS

• Inserire fornitori che palesemente non possono servire il 
cliente (lingua differente, mancanza di assistenza, etc.)

• Inserire fornitori che per dimensione (troppo piccola 
oppure troppo grande) verrebbe sicuramente scartati a 
priori
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La scelta della long list



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

5

6

7

4 RFI: la scrematura per definire la short list → Attraverso lo strumento dell'RFI è possibile 

confrontare la lista lunga di fornitori identificati 

al punto precedente al fine di identificarne un 

range più ristretto da far partecipare alla fase 

successiva



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Si procede poi all’invio dei documenti di RFI+CFT ai 
fornitori definiti al passo 1 (analisi del mercato) a 
seguito di un primo incontro conoscitivo (anche 
tramite call conference).

Dopo un certo tempo, stabilito dalla Committente, 
verranno raccolti i documenti tecnici dai vari fornitori.

A ciascun fornitore verranno chieste eventuali aggiunte 
o delucidazioni e si procederà alla creazione della 
Score Grid comparativa dal punto di vista tecnico.

A questo punto sarà possibile identificare la short list 
dei fornitori da invitare alla fase successiva di RFQ
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La scrematura per definire la short list



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

5 RFQ: il capitolato tecnico e i relativi allegati →

6

7

4

La redazione dei documenti di RFQ è uno dei 

punti fondamentali della fase di acquisto.  Si 

redigono tutti i documenti di gara, dall'NDA per 

la riservatezza, dalla bozza contrattuale che si 

vuole far stipulare ai documenti tecnici 

(capitolato e relativi allegati)



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Una volta definita la short list dei fornitori partecipanti alla gara, si passa alla preparazione documenti per la REQUEST 
FOR QUOTATION che si dividono in tre principali documenti:

L’accordo di confidenzialità / di riservatezza → è opportuno per non incorrere nel rischio che fuoriescano all’esterno 
notizie confidenziali

La bozza contrattuale → è il contratto in bianco che la Committente desidera firmare, è opportuno che questo 
documento sia redatto da un avvocato specializzato

Il capitolato tecnico e i relativi allegati → è il documento di RFQ, ossia le istruzioni contenti le informazioni tecniche che 
permetteranno alla software house di redigere nel miglior modo possibile la propria offerta.

Oltre al capitolato tecnico giocano un ruolo fondamentale i rispettivi allegati:

• Economico

• Tecnico

• Tempistiche di progetto
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Il capitolato tecnico e i relativi allegati



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

5

6 RFQ: invii, raccolta offerte e visione demo →

7

4

E' la fase esecutiva del Tender, dove si inviano prima le 

richieste, si supportano i fornitori, si raccolgono le offerte 

e si partecipa alle demo dei vari software



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 
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Come effettuare il Tender

1

3

2

Come

effettuare

un Tender

5

6

7 RFQ: confronto, trattative e scelta →

4

E' la fase finale del Tender, in cui si eseguono le tabulazioni economiche e 

tecniche, si effettua la trattativa commerciale e si esegue la scelta finale



          

STRUMENTI IT AL SERVIZIO DELLA LOGISTICA 

Per poter dare un giudizio completo su un’offerta di una software house per un software logistico è necessario 
distinguere l’offerta tecnica da quella economica.

Per una buona gestione di un tender, per poter scegliere veramente il miglior contendente e per impostare una 
buona relazione con il fornitore negli anni futuri, è FONDAMENTALE ricevere e valutare un’offerta completa sia 
dell’aspetto tecnico sia di quello economico
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Confronto, trattative e scelta

OFFERTA SOFTWARE HOUSE

OFFERTA TECNICA OFFERTA ECONOMICA

Il rispetto delle specifiche di 
Macroanalisi, le tempistiche di 

implementazione, le giornate di 
personalizzazione, l'aderenza allo 

standard, etc.

Il costo di investimento, i costi 
delle singole figure professionali, 

i canoni di manutenzione, etc.



          

TENDER
WMS sia… ma ben progettato !

• Strumento essenziale per la logistica di oggi e 

ancora di più per la logistica di domani

• Risposta all'evoluzione continua della supply chain 

e ai vincoli organizzativi e operativi sempre più 

forti del nostro magazzino

• Guadagni in produttività

• Guadagni legati alla disponibilità di informazioni in 

tempo reale

30

• una buona analisi dei bisogni funzionali

• un progetto strutturato 

• una metodologia precisa 

• ….per scegliere e sviluppare il prodotto 

più adatto alle esigenze del cliente



          

GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!!

I miei contatti:

E-Mail : m.maffini@simcoconsulting.com

Mobile : +39 335 1995413 

SIMCO S.r.l. – Via Giovanni Durando, 38 – 20158 Milano

Telefono 02 39325605 – Fax 02 39325600

www.simcoconsulting.it

mailto:m.maffini@simcoconsulting.it
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